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Ricordi di vita. 
Una scrittrice sconosciuta. 
Giulia Apollaro. 
di Luigi Paternostro 
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In tanti miei scritti ho rivolto l’attenzione ad 
esponenti del sesso forte, ignorando quello 
gentile, cui chiedo scusa per non averlo 
incontrato o quantomeno cercato. 
Eppure la poesia è donna che insieme alle 
altre Muse, ha la facoltà di sedere 
nell’Olimpo, accanto a Giove. 

In questa seconda parte faremo la conoscenza di una Clio e 
di una Erato insieme, cioè della poetessa Giulia Apollaro. 
Chi è anzitutto il poeta? 
Non so quanto dovrei scrivere per riuscire a definirlo.  
Il poeta è una persona, un pensieroso sognatore, quel 
fanciullino  pascoliano che ogni tanto fa capolino nel 
complicato mondo della realtà e la trasforma in desiderio,  
illusione, bellezza, utopia, aspirazione, speranza. 
Questo poeta è in ognuno di noi.  
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Ognuno ha scritto almeno qualche poesia.  
Anche se il calamo è stato indocile, quel che ditta dentro è 
stato comunque significato1. 
  
Il poeta va letto e riletto.  
Poi meditato.  
Dapprima in modo spersonalizzato.  
Poi con il cuore.  
 
Le sue parole non sono mai un inutile respiro.    
Si trasformano in persone e cose che assumono una 
dimensione intensa, incisiva, penetrante, inducenti ad una 
riflessione che s’apre su pensieri e sentimenti, grandi come 
continenti e mondi inesplorati che ci parlano con attraente 
magia. 
  
Conoscere un poeta è difficile.  
Senza una profonda sintonia, non potrà esserci dialogo. 
 
Giulia Apollaro è una vera poetessa.  
Non delude.  
Mai.  
Attrae e penetra nel cuore e nella mente costringendoli a 
meditazioni sublimate. 
 
Il suo itinerario poetico trae la linfa da una formazione 
fondata su scrittori italiani riconducibili ad originarie 
scaturigini classiche anche se appaiono, qua e là, 
reminiscenze d’oltralpe.  
                                                 
1 «I' mi son un che, quando Amor mi spira, noto, e a quel modo ch'e' ditta dentro vo significando». Dante, Purgatorio, 
Canto XXIV, vv, 52-54 
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Lungo, elaborato e rivissuto è il periodo letterario, humus 
fertilissimo di un animo inquieto che rivive tutto il dramma 
dell’umana esistenza ingentilendolo con una dolcezza 
infinta e con l’amore che la natura e la vita profondono a 
chi sa cogliere e valutare l’esistenza. 
 
Giulia Apollaro è, per me, l’Ada Negri, la Grazia Deledda, 
la Sibilla Aleramo, l’Elsa Morante, di Mormanno.   
 
Il suo linguaggio è oltremodo curato.  
Si sente la Maestra che adopera le parole come fa un  
paziente cesellatore.   
 
Nel riportare la sua produzione e riproporla, sono stato 
tentato di chiosare ogni componimento.  
 
Rimando al benevolo lettore tale compito insieme alle 
emozioni che sicuramente proverà leggendo direttamente 
l’Autrice.   
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